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Milano

I 29 appartamenti nelle vie Torriani e da Recanate
Proprietari accusati di aver tollerato la prostituzione

Le case del piacere
sotto sequestro

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): Piazza Duomo,
21(ang. via S.Pellico); via Solferi-
no, 25; Corso di Pora Romana, 68;
via Thaon De Revel, 19; viale Fulvio
Testi, 74; via Lopez, 3; corso S. Got-
tardo (ang. via Lagrange); piazza
Angilberto II, 9; via S. Paolino, 18;
viale Brianza, 23; via Tallone, 16
(ang. via Briosi); viale Abruzzi, 23;
viale Piave (ang. via Bellotti); via
Anfossi, 9; piazzale Cuoco, 8; via
Vetta d’Italia, 18; via Giambellino,
150; via Novara, 3 (piazza Melotto
da Forlì); via San Galdino, 11
(piazza Diocleziano); via Alex Vi-
sconti, 22/A. Notturne (21-8.30):
Piazza Duomo, 21 (ang. via Silvio
Pellico); via Boccaccio, 26; piazza
Cinque Giornate, 6; viale Fulvio Te-
sti, 74; corso San Gottardo, 1; Sta-
zione Centrale (Galleria Carrozze);
corso Magenta, 96; corso Buenos
Aires, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10; via-
le Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel. 34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 -
Vigili del fuoco 115/34999 - Croce
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678
- Vigili Urbani 77271 - Emergenza
ospedali e ambulanze 118 - Centro
antiveleni 66101029 - Centro ustioni
6444625 - Centro Avis 70635201 -
Guardia ostetrica Mangiagalli 57991
- Soccorso violenza sessuale (Man-
giagalli) 57.99.55 - Guardia ostetri-
ca Melloni 75231 - Guardia medica
permanente 3883 - Pronto soccorso
ortopedico 583801 - Telefono ami-
co 6366 - Amicotell 700200 - Tele-
fono azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 - Ca-
sa d’accoglienza della donna mal-
trattata 55015519 - Telefono donna
809221 - Centro ascolto problemi
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità
autostrade 194 - Informazioni aero-
porti 74852200 - Informazioni Fs
Centrale 147888088 - Porta Garibal-
di 6552078 - Ferrovie Nord
48066771 - Aem elettricità 3692 -
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. gua-
sti 16441 - Acquedotto 4120910 -
Sip 182 - Aci 116 - Sos randagi
70120366

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi veteri-
nari aperti 24 ore su 24: viale Misu-
rata 33, tel.4238800; piazzale Ma-
ciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67, tel.6884346;
Fiera, via Morbelli 7 tel.48009158-
48009147; porta Romana, via Piaz-
zale Maciachini (angolo via Cre-
spi), tel.6071857; Bicocca, viale
Sarca 191, tel. 66100641; San Siro,
via Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67, tel.6884346;
Fiera, via Morbelli 7 tel.48009158-
48009147; porta Romana, via Palla-
dio 4, tel.55184482; via Ripamonti
170 tel.5397869; Delli Carri, via Cor-
ridoni 10 tel. 55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842; Li-
pu (Lega italiana protezione uccel-
li) tel.29004366.

Perquisiti e sigillati 29 piccoli appartamenti di «lucciole» e
viados. Avvisi di garanzia sono stati inviati ai venti proprie-
tari, che affittavano i monolocali ammobiliati a due milioni
al mese. Dieci di loro, che vi abitavano stabilmente, sono
rimaste senza casa. È l’ultimo escamotage per scoraggiare
la prostituzione, che in Italia non è reato. Lo suggerisce un
articolo della legge Merlin, applicato per la prima volta, dal
1958.

ROSANNA CAPRILLI— Brutta sveglia, ieri in tarda
mattinata, per gli occupanti di 29
mini appartamenti negli stabili di
via Napo Torriani 22 e Antonio da
Recanate ai civici 5 e 7. Del resto,
Nadia e Laura, Susanna e Stellina,
Linda ed Eva (alcuni dei nomi di
«battaglia» sui campanelli) e lade-
cina di viados coinquilini, con gli
orari che fanno, la mattina si sve-
gliano tardi. E così qualcuno di lo-
ro, che usa quegli appartamenti
non solo come luoghi di «lavoro»,
ma come abitazione stabile, ieri è
stato buttato giù dal letto dalla
scampanellata dei carabinieri e
deipoliziotti.

A conclusione di un’indagine
condotta dai militari della compa-
gnia Duomo, alla quale si sono
uniti alcuni agenti della Squadra
mobile che indagava nella stessa
direzione, il sostituto procuratore
Laura Cairati ha firmato 29 decreti
di perquisizione e sequestro di al-
trettanti mini appartamenti am-
mobiliati, in uso a «lucciole» e via-
dos e 20 informazioni di garanzia
ai rispettivi proprietari.

Centocinquanta uomini, verso

le 11 hanno fatto irruzione negli
stabili alle spalle della stazione
Centrale, perquisendo e sigillando
le abitazioni, oggetto di numerose
proteste da parte dei vicini di casa
e dei residenti della zona. In quel-
le case, dicevano le numerose pe-
tizioni, si praticava regolarmente
la prostituzione. E lo scandalo è
cresciuto quando dalle finestre
degli stabili di via Antonio da Re-
canate, sono comparse le «belle»,
di giorno e di sera, in una sorta di
emulazione delle famigerate stra-
de di Amsterdam. Le signorine
che abitavano negli stabili di via
Antonio da Recanate (chiusi in
uno slargo del passaggio fra via
Napo Torriani e via Vitruvio), con-
trariamente alle colleghe olande-
si, non sono mai state viste né in
costume adamitico, né particolar-
mente discinte e la loro figura non
appariva per intero, ma soltanto a
mezzobusto.

Chi usava l’appartamentino co-
me esclusivo luogo di «lavoro»
compariva in tarda mattinata e lo
lasciava prima della mezzanotte,
come testimoniano le inserzioni

sui quotidiani, utili anche agli in-
vestigatori per verificare la veridici-
tà dei racconti dei firmatari delle
petizioni, nonchè l’identità delle
persone, visto che i nomi riportate
sugli annunci corrispondevano a
quelli scritti sui campanelli. E una
volta appurato che non si trattava
di un’attività occasionale, bensì
continuativa, si è deciso di chiude-
re il cerchio. O meglio le case, oc-
cupate con regolare contratto
d’affitto che fruttava ai rispettivi
proprietari, un paio di milioni al
mese. Dei 29 affittuari, quasi tutti
stranieri, perlopiù sudamericani,
anche con regolare permesso di
soggiorno (come operai o ope-
raie), i 10 che vi abitavano stabil-
mente sono rimasti senzacasa.

Ancora una volta si cerca di
scoraggiare, reprimere la prostitu-
zione aggirando l’ostacolo, visto
che la pratica del mestiere più an-
tico del mondo, in Italia non è rea-
to. E stavolta lo si fa ricorrendo a
un articolo della legge Merlin, che
data, giova ricordarlo, 1958, e che
mai era stato applicato. Uno dei
commi dell’articolo 3 recita che la
legge punisce i proprietari e i ge-
renti di locali pubblici o «casa mo-
biliata», che tollerino la presenza
di una o più persone che «si danno
allaprostituzione».

Si è salvata solo qualche appar-
tenente della «vecchia guardia»,
proprietaria dell’appartamentino.
Servirà di lezione alle 10 «sfratta-
te», che per continuare la profes-
sione fra il chiuso delle mura, dal
momento la gente non le vuole in
strada, dovrà investire parte dei
propri guadagni in immobili.

Gli sfasciacarrozze
protestano in piazza

Presidio ierimattinadi unaquarantinadi
autodemolitori e titolari di autoparchi sotto le
finestrediPalazzo Marinoper sollecitare
l’individuazionedelle areeda riservarealla loro
attività. Lamanifestazioneè statapromossa
dall’associazionedi categoriaAteadopo il tentato
sgombero settimanascorsadell’autodemolitore
Fino di viaBarzaghi perchéabusivo. Imanifestanti

chiedono inoltreuna sanatoria che permetta ai
circa90sfasciacarrozzedella cittàdi proseguire
nel loro lavoro.Danotare che tutti gli
autodemolitori attualmente sonoconsiderati
abusivi, eccettouno, il solo che è riuscitoa
completare l’iter burocratico.Il Comunesolo
recentemente ha individuato le areeda riservare
agli autodemolitori secondoquanto stabilitoda
una legge regionaledi 14anni fa eha stabilito i
criteri per l’assegnazione. Imanifestanti
lamentanoperò che soloallametàdegli
sfasciacarrozze esistenti saràassegnataun’area.

La Cassazione annulla le condanne del docente Carlo Carucci

Correnti, processo bis
Intesa al ministero: scongiurati centotrentasette licenziamenti

Accordo per la Siemens
— Un insegnante del Cesare Cor-
renti serale era stato condannato in
primo e secondo grado - pm Di Pie-
tro - a un anno e mezzo di pena per
aver indotto a falsificare voti in pa-
gella. Ora la Cassazione ha stabilito
che il processo va rifatto a partire
dalle indagini. «Sonoorgogliosodel
dispositivo della Cassazione - com-
menta il protagonista della vicen-
da, Carlo Carucci, 58 anni, avvoca-
to civilista di giorno e insegnante di
diritto la sera - sono addolorato in-
vece per la lentezza della Giustizia
e l’accidia e l’inerzia di certi magi-
strati». Oltre alla ripetizione del pro-
cesso davanti a unaltro collegio co-
me stabilito dalla Cassazione, il
prossimo 13 gennaio si aprirà un
nuovo procedimento contro i prin-
cipali accusatori di Carucci: il presi-
de RomanoGiustizieri e il suocolla-
boratoreBiagioRusso, incriminati a
loro volta di aver falsificato lepagel-

le. «Sono stati incriminati perché,
oltre alla mia denuncia - afferma
Carucci - durante il processo cad-
dero continuamente in contraddi-
zione». I fatti risalgono all’anno sco-
lastico 1989-90. A tutti i 20 allievi
della IV B odontotecnici Carucci
aveva appioppato unbel «Nonclas-
sificato» sulla pagella del primo
quadrimestre in diritto. «Avevo l’ul-
tima ora del lunedì - spiega Carucci
- per raggiungere la loro aula dove-
vo attraversare l’intera scuola e per-
devo sempre cinque, dieci minuti
dal suono della campanella e loro
ne approfittavano per andarsene a
casa. Assegnai a tutti “Non classifi-
cato” per l’ovvio motivo che non li
vidi mai in faccia con la speranza
che il preside intervenisse». E, a det-
ta dell’insegnate, successivamente
qualcuno ritirò le pagelle e corresse
l’«N. C.» in «Sex». Altrimenti il presi-
de, che quell’anno doveva supera-

re il periodo di prova, non avrebbe
certo fatto una bella figura. Affatto
diversa la ricostruzione del collabo-
ratore del preside Biagio Russo.
«Carucci era solito arrivare in clas-
sse in ritardo - dice - o addirittura
saltare l’ultima ora. Lo vidi correg-
gere i suoi voti, scritti sulle pagelle
da un collega perché lui non si pre-
sentò al consiglio di classe. Ho
sempre detto la verità e bisogna ca-
pire se la Cassazionehaannullato il
processo per vizio di forma o per
quale altro motivo». L’insegnante
sottolinea però che ci sono due pe-
rizie calligrafiche a suo favore, una
di parte e l’altra disposta dall’allora
pm. «Di Pietro - continua Russo - so-
steneva che la perizia calligrafica
su tre lettere non può provare nulla.
E poi è stata fatta un anno dopo:
Carucci ha avuto tutto il tempo per
imparare a scrivere in un altro mo-
do». - F.S.

— Fra tante situazioni sfortunate
o addirittura disastrose sul piano
occupazionale, una vertenza sin-
dacale che si conclude in modo
estremamente positivo per i lavora-
tori. Dopo mesi di lotte, presidi,
scioperi e manifestazioni, è final-
mente andata in porto al ministero
del lavoro, la vertenzaalla Siemens,
aperta in modo del tutto unilaterale
dalla multinazionale tedesca alla fi-
ne dello scorso agosto.Allora lano-
tizia piombò se non inattesa certa-
mente pesante, sui dipendenti di
Cassina de‘ Pecchi 137 dei quali
erano stati colpiti dalla decisione
aziendale di avviare laproceduradi
mobilità

Si è trattato, dicono alla Cgil
Lombardia, di un percorso difficile
la cui conclusione era tutt’altro che
scontata visto che, ancora a pochi
giorni dalla scadenza dei termini
della procedura, nonostante l’inter-

vento del ministero, esistevano an-
cora grosse incertezze sull’esito
della vertenza. L’accordo raggiun-
to, comunque, scongiura i licenzia-
menti, prevede la realizzazione di
un piano di riorganizzazione azien-
dale, l’utilizzo della «mobilità bre-
ve» con adesione volontaria come
accompagnamento alla pensione
e la cassa integrazione speciale di
24 mesi a rotazione con rientro in
azienda per un totale di 200 fra la-
voratori e lavoratrici. Va sottolinea-
to che l’intesaprevede l’utilizzodel-
la cassa integrazione come stru-
mento che consenta di realizzare il
piano di riorganizzazione riguar-
dente i settori nei quali sono stati di-
chiarati gli esuberi presentato dalla
Siemens al ministero del lavoro. Sa-
ranno inoltre utilizzati altri stru-
menti come la ricollocazione inter-
na, la riqualificazione professiona-
le attraverso una formazione speci-

fica eventualmente affiancata a for-
me, anche collettive, di ricolloca-
zione esterna, la trasformazione
dei rapporti di lavoro da tempo pie-
no a tempoparziale, ilmancato rin-
novo del turn over e l’incentivazio-
ne dell’esodo volontario. Sono
inoltre previste verifiche quadrime-
strali con le Rsu sull’utilizzo e la ge-
stione della Cassa integrazione
straordinaria nonchè l’applicazio-
ne del piano di riorganizzazione.
L’accordo è stato sottoposto alle
assemblee dei lavoratori che lo
hanno accettato. Le maggiori per-
plessità riguardano il piano di rior-
ganizzazione e l’utilizzo della Cig,
condivise anche dalle Rsu, da una
parte perchè il piano è troppo ge-
nerico e non contiene indicazioni
precise di quale riorganizzazione si
tratta; dall’altra in quanto vi sono ri-
schi concreti di un cattivo utilizzo
dellaCassa integrazione.

Sesto, presidio
alla Campari
contro
gli esuberi

Il Posto
La mappa delle offerte

CGIL e MILANO -Lavoro Storia Arte e Cultura
DALL’8 al 30 NOVEMBRE
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L’utopia e l’unità: ricordo di

Luciano Lama
Dibattito con

Vittorio Foa e Sergio Cofferati

intervistati da:

Gad Lerner

Camera del Lavoro di Milano
corso di Porta Vittoria, 43

Salone Giuseppe Di Vittorio - ore 9.30

Cgil:   ragione    cuore    coscienza

Teatro CIAK
Via Sangallo, 33 Milano

tel. 02-76110093

Dopo lo straordinario successo ottenuto a Roma.
Debutta a Milano solo per pochi giorni

CINZIA
LEONE

in

«Questo spazio
non è in vendita»

Agevolazioni per gruppi aziendali e scuole

Dal 26 novembre  - ore 21.30
I lavoratori dellaCampariCrodospa,
produttricedegli aperitivi Campari e
Crodino, hanno tenuto ieri un
presidiodavanti alla sede
dell’aziendaa Milano, per
manifestare la loropreoccupazione
in relazioneagli esuberi annunciati
per lo stabilimentodiCrodo
(Novara). I lavoratori della sededi
Milanoe le Rsudello stabilimento
Campari di SestoSanGiovanni hanno
partecipatoallamanifestazione
scioperando, in segnodi solidarietà
con i lavoratori dello stabilimentodi
Crodo. «La società - èdetto tra l‘ altro
inunanota sindacale - ha
prospettatoultimamente il
dimezzamentodell’occupazione
nello stabilimentodiCrodo,patria
del conosciutissimo“analcolico
biondo” dopoaver annunciato il
raddoppio dellaproduzione. I due
aperitivi, cheoccupano, oltre il 50%
delmercato, fruttanoalla società
produttrice, insiemeagli altri
prodotti, unutiledel9%sul
fatturato, pari adunacifradi circa60
miliardi l’anno».

— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso e
si richiede solo la scuola dell’obbli-
go, sono rivolte a lavoratori iscritti
alle liste di collocamento inbaseal-
l’articolo 16 della legge 56/87. La
procedura prevede che il martedì
mattina successivo alla raccolta
delle offerte - in questo caso marte-
dì 19 novembre -, dalle ore 9 alle
12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici di via Lepetit 8, nella sala
Ceramica. Qui il lavoratore troverà
l’apposito modulo da compilare e
consegnare agli addetti. Sempre
nella stessa sede avverrà la «chia-
mata» sui presenti, per un numero
doppio rispetto ai posti di lavoro di-
sponibili. Non sono ammesse dele-
ghe. Le domande di adesione sa-
ranno accolte solo se l’interessato
si presenterà di persona, provvisto
di tesserino di disoccupazione
(modello C/1), libretto di lavoro e
documento di identità. La stessa

Sezione stilerà la graduatoria e la
invierà all’ente che ha promosso
l’offerta, cui spetta la selezione fina-
le.

Purtroppo anche questa settima-
na continua la «magra» di offerte di
lavoro, che complessivamente ri-
guardanoottoposti.
Provincia di Milano. Richiesta n.
223 per quattro posti (4 - in nu-
mero doppio 8) di operatore in-
serviente scolastico, da inquadrare
al livello 3 qf. Qualifica richiesta:
bidello. Tipo di rapporto: tempo
determinato per tre (3) mesi.
Università degli studi di Milano. Ri-
chiesta n. 224 per un posto (1 - in
numero doppio 2) di agente servi-
zi ausiliari, da inquadrare al livello
4. Tipo di rapporto: tempo inde-
terminato.

Richiesta n. 225 per un posto
(1 - in numero doppio 2) di
agente tecnico-operatore chimico,
da inquadrare al livello 4. Tipo di
rapporto: tempo indeterminato.


